
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello che 
era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, ad 
uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si è 
molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione guanelliana 
per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, brevi o 
prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa,  
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

don Guanella: cos’è che cambia il mondo  
 

Il 24 Ottobre festeggiamo don Guanella. Qualcuno riprenderà il tema 
solito, ma vero del suo amore per i poveri. Del suo darsi da fare tra le 
miserie umane: malati, analfabeti, vecchi e bambini abbandonati, 
disabili, popolazioni terremotate o contagiate, domestiche sfruttate, 
emigranti… Sarà l’ennesima descrizione del Santo dei poveri. 
Rischiamo ogni volta la distorsione della verità, riducendo il nostro 
don Guanella e altri santi come lui a erogatori di servizi, una sorta di 
pronto soccorso del mondo. Fotografia reale, ma di superficie. 
La ricchezza di don Guanella santo non va cercata nelle ‘azioni’, ma 
nelle ‘motivazioni’; sono le ragioni del suo muoversi che hanno 
generato coscienza critica, mentalità nuova, cambiamento del mondo. 
Senza andare ai motivi, il suo gran cumulo di opere potrebbe essere 
letto come assistenzialismo, utile, ma effimero. Destinato a finire. 
Don Guanella fu prete cattolico. A guidarlo fu un’interiorità vissuta 
come primato; a monte del suo muoversi c’è l’uomo toccato da Dio 
che sente la gratuità del bene e che non agisce per tornaconto.  
Due mi sembrano le direttrici del suo pensare-agire: 

1. ogni uomo è educabile; nessuno è mai perso senza rimedio. 
Tentare e ritentare. Forse non si arriverà a grandi risultati, ma 
l’accenno, l’apertura, l’abbozzo di un cambiamento è già 
risultato che premia ogni sforzo. Chi è oggetto di cura esplode.  

2. ciò che fa di una persona una persona è il cuore, non la testa; 
forse non tutti riescono a elaborare concetti, parlare, muoversi. 
Tutti, però, capiscono il linguaggio della premura e della cura.  

La Carità non è opera di contenimento o di controllo sociale, come gli 
ammortizzatori di un sistema che produce scarti. E’ messa in circolo 
di idee che stroncano i processi di scarto. Don Guanella provocò coi 
fatti, ma ancor prima con le idee, rocciose e stabili come le montagne 
della sua Valle Spluga; illuminate da esperienza, fatica, contrasti… 

IL 
FOGLIO

 
Periodico parrocchiale - n° 37- Ottobre 2006 - Parrocchia Sant’Antonio - Alberobello 



Oggi i figli di don Guanella, religiosi e laici insieme, si sforzano di 
ripetere quelle idee; chi ama Dio non può accettare l’aria consumata di 
questa grande stanza che è la terra. Sarà pure utile aprire le finestre 
perchè entri aria nuova, ma soprattutto bisogna eliminare le fonti del 
cattivo odore che non fa male solo ad alcuni, ma è respirato da tutti.  
                                                                                                                   don Fabio 
 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2006 
 

Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  
33. Giada DELL’ERBA, di Cosimo e Tonia Castano 
34. Elisa Giuseppina LONGO, di Claudio e Linda Griseta 
35. Rosalia DIDIO, di Giampiero e Katarzyna Michalek 
36. Mario VENEZIANO, di Vincenzo e Giuliana Trisolini 
37. Sofia CALIANDRO, di Rocco ed Elisabetta Laera 
38. Giulia MICCOLIS, di Giovanni e Nuccia Melchiorre 
39. Aurora BIMBO, di Archita e Gianna Manfredi 
40. Vanessa CASSARA’, di Marco e Flaminia Fiorenza 
41. Davide SPINOSA, di Mario e Giovanna Piludu 
42. Asia PRICCI, di Giuseppe e Anna Maria Trivisani 
43. Valentina PUTIGNANO, di Enzo e Irene De Felice 
44. Antonello MARTELLOTTA, di Stefano e Apollonia Palattella 
45. Giorgia PUGLIESE, di Angelo e Cosima Ruggiero 
46. Rosalba DIDIO, di Giuseppe e Rosanna Potenza 
47. Federica LOCOROTONDO, di Tommaso e Anna Maria Petruzzi 
 

Hanno celebrato il loro Matrimonio: 
14. Antonio MARINO e Serena SALAMIDA 
15. Dino VECCARO e Lorenza PALMISANO 
16. Gianni INTRONA e Ilena CAROLI 
17. Angelo LO RE e Mariella CALABRETTA 
18. Giovanni PENTASSUGLIA e Angela NITTI 
19. Davide BERTI e Francesca RECCHIA 
20. Angelo DE LUCA e Anna MATARRESE 
21. Giuseppe LOCOROTONDO e Daniela PINTO 
22. Rocco IELATI e Ornella TRIPALDI 
23. Vito PALMISANO e Lina CARDONE 
24. Michele PREGEVOLE e Luisa GIAMPETRUZZI 
25. Natalino CALELLA e Laura CARAMIA 
26. Domenico MUSCOSO e Valeria TALO’ 
  

Hanno ricordato le loro Nozze d’argento: 

13. Franco CARDONE e Tonia MASTROVITO 
14. Ciccio PINTO e Marisa MARTELLOTTA 
15. Franco DE MOLA e Anna Maria LEOGRANDE 

16. Gregorio SUMERANO e Paola TAURO 
17. Franco COLAPRICO e Grazia NAPPI 
18. Piero D’ELIA e Marta AGRUSTI 
 

Hanno ricordato le loro Nozze d’oro: 
7. Mimmo SODANO e  Nica DEL CONTE 
8. Pinuccio PUTIGNANO e Mina DE MICHELE 
9. Giacomo GRECO e Maria FUMAROLA 
 

Hanno ricordato le loro Nozze di diamante: 
5. Ottavio BAGNARDI e Maria DE CARLO 
 

E’ stata celebrata la Santa Messa Esequiale per: 
21. Mimino LO RE, 63 anni 
22. Gianpiero DE SANTIS, 33 anni 
23. Giuseppe LEOGRANDE, 75 anni 
24. Francesco MARIELLA, 86 anni 

 

FESTA DI DON GUANELLA 
 

SABATO 21 OTTOBRE 
DOMENICA 22 OTTOBRE 
LUNEDI’ 23 OTTOBRE 

ore 19 TRIDUO DI PREPARAZIONE alla Festa 
 predica don Carlos Blanchoud, guanelliano 

 

DOMENICA 22 OTTOBRE 
 ore 15 GIOCASTAGNA: giochi all’aperto per i piccoli 
 

MARTEDI’ 24 OTTOBRE 
 ore 19  Santa Messa col Rinnovo di PROMESSA 
          Gruppo Cooperatori Guanelliani 
 

MERCOLEDI’ 25 OTTOBRE 
 ore 16 Presso il nostro Centro don Guanella 
  FESTA DEGLI ANZIANI 
 

SABATO 28 OTTOBRE 
 ore 18 Presso la Scuola Materna guanelliana 
  Spettacolo Teatrale dei nostri disabili ‘Pinocchio’ 
 

RICORDA la Festa dei Santi e dei Defunti 
       

MERCOLEDI’ 1 NOVEMBRE si celebra come la Domenica 
GIOVEDI’ 2 NOVEMBRE Sante Messe:  8.30 e 19 a Santa Lucia 
           10 e 17.30 a Sant’Antonio 



AGNESE MORO ad Alberobello 
       

VENERDI’ 27 OTTOBRE straordinariamente ad Alberobello 
ospiteremo AGNESE MORO, figlia del grande statista 
pugliese ALDO MORO, nel 90° della nascita del padre: 
 

RICORDANDO MIO PADRE…profilo di un credente in politica 
 

L’incontro avrà luogo alle ore 18.30 di Venerdì 27 Ottobre    
presso la SALA CONVEGNI DELL’HOTEL ASTORIA. 
 

Celebrazioni al Cimitero-Novembre 
Come ogni anno, ci ritroveremo il Venerdì, all’ora 
Nona della Morte di Gesù, per ricordare i nostri cari: 

 VENERDI’  3 NOVEMBRE, ore 15 
 VENERDI’  10 NOVEMBRE, ore 15 
 VENERDI’  17 NOVEMBRE, ore 15 
 VENERDI’  24 NOVEMBRE, ore 15 

 

Pellegrinaggio al VOLTO SANTO 
a Manoppello, in Abruzzo, il celebre Santuario 

Vi si è recato Papa Benedetto XVI qualche mese fa, a sorpresa! 
E’ un Santuario dimenticato per oltre 400 anni in cui si conserva una 
reliquia eccezionale: un Velo di normale tessitura che riporta 
presumibilmente il Volto di Cristo. Caso unico al mondo in cui 
l’Immagine è visibile identicamente da ambedue le parti; né si 
riscontrano sul panno residui o pigmenti di colore. E’ il Santo Velo 
della Veronica in cui fu asciugato teneramente il Volto di Cristo… 
Custodito da sempre a San Pietro in Vaticano, 4 secoli fa fu portato in 
Abruzzo e affidato ai Padri Cappuccini che ancora oggi lo 
custodiscono e lo mostrano ai numerosi pellegrini di Manoppello. 
CI ANDREMO COME COMUNITA’ PARROCCHIALE tutti 
insieme Sabato 18 Novembre prossimo. Iscrizioni in Oratorio nelle 
ore pomeridiane, dal Lunedì al Sabato. Si va e si torna in giornata. 
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